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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stampa: già 6 miliardi e 290 milioni 
La iotloscrlzion« p«r l'Unità e la slampa comunista ha raggiunto sei miliardi 290 milioni 
751.040 lire. Rispetto alla stessa data dell'anno scorso è stato sottoscritto In più un 
miliardo • 200 milioni. Questa settimana, altre due Federazioni, Como e Crema, hanno 
raggiunto l'obiettivo, mentre 13 Federazioni hanno superato il 70%. Bologna con 710 
milioni è giunta al 78,88%, mentre la Lombardia è oltre il 70%. 

Tra sollecitazioni critiche e ultimatum disinvolti 

Quando si incontrano 
forze politiche diverse 

Del discorso pronunziato 
dall 'on. Zaccagnini ad Aria
no Irpino possediamo solo il 
resoconto, sommario o rias
suntivo, pubblicato dal Po
polo, c(l è probabilmente an
che per questo che alcuni 
rilievi ed alcune critiche — 
fatti peraltro in modo pa
cato e cortese — alla recen
te intervista del compagno 
Berl inguer appaiono piutto
sto vaghi e imprecisi. Zac-
cagnini dà atto che dal di
scorso di Berlinguer emerge 
una concezione: non dogma
tica del marxismo ma indu
gia nella stanca ripetizione 
dei nodi che noi comunisti 
non avremmo sciolto. 

In realtà, invece, risulta 
che. mentre dall ' intervista 
di Berl inguer e da tutto il 
discorso che fa il PCI viene 
riconfermata e arricchita 
una robusta concezione e 
prospettiva di rinnovamen
to democratico della società 
italiana, sulla via tracciata 
dalla Costituzione e nella di
rezione del socialismo, il di
scorso della I)C sulla pro
spettiva appare generico e 
nebuloso. Non .si capisce poi 
su quali passi dell ' intervista 
sia fondata l 'affermazione 
che l'anulis't di Berlinguer 
finisce ancora mia volta per 
giustificare le fasi più oscu
re della storia comunista, 
co)isidcrate in cerio modo 
come « momenti necessari ». 
Questo concetto nello scrit
to in parola non c'è, ed è 
es t raneo alla impostazione 
data dal nostro parti to, dal 
'56 ad oggi (a cominciare 
dall ' intervista di Togliatti a 
Nuovi Argomenti) e all'in
dirizzo seguito nella indagi
ne e riflessione critica sullo 
stalinismo e sulla storia del
la rivoluzione d'ottobre e 
dell 'Unione Sovietica: nei 
quali, il necessario riferi
mento alle condizioni stori
che oggettive e la conside
razione di inevitabili durez
ze di un tempestoso proces
so rivoluzionario non hanno 
mai significato giustificazio
ne di error i , di non neces
sarie e tragiche violenze e di 
aberrazioni. 

Né vale osservare — co
me altr i hanno fatto — che 
nell ' intervista non si è par
lato dello « stalinismo ». Non 
era questo l 'argomento at
tuale, un argomento su cui 
tanto dal '5.5 ad oggi abbia
mo scrit to e dibattuto. At
tuale, invece, era ed è la 
richiesta rivolta al nostro 
part i to: « Non basta fare i 
conti con il periodo stalinia
no: voi, comunisti, dovete fa
re i conti col " leninismo" ». 
Kd è ben per questo, mi pa
re . che l ' intervistatore ha 
concentrato le sue domande 
sul « leninismo » e sull 'art . 5 
del nostro Statuto. 

Kbbene, Berl inguer ha giu
s tamente riaffermato che noi 
consideriamo l'opera politi
ca e teorica di Lenin come 
l 'opera di un grande rivo
luzionario, di un grande sta
tista. di un grande teorico 
della politica: che ha dato 
impulso nel mondo a vasti 
e possenti movimenti rivo
luzionari e di liberazione, e 
che è stato ed è fonte di 
insegnamenti preziosi ed an
che decisivi non solo per 
noi. comunisti , ma anche pe r 
i socialisti, per l ' intero mo
vimento operaio e pe r tut t i 
i movimenti rivoluzionari e 
progressisti . Nel tempo stes
so. ha riaffermato che ci è 
es t raneo il concetto di un 
« marxismo-leninismo » o di 

un « leninismo » come di cor
pi statici e chiusi di dottri
ne e di regole, così come ci 
è es t raneo un atteggiamen
to dogmatico, o acritico, di 
fronte all 'opera stessa di Le
nin. Di un tale at teggiamen
to non dogmatico si dà pro
va nella stessa intervista. 
d o \ e sono indicati alcuni de
gli insegnamenti più impor
tanti e decisivi di Lenin (ed 
io non sto a r ipe te re ) , e nel 
tempo stesso si aRerma: «Ec
co perche oggi, secondo noi. 
la democrazia è una irr inun
ciabile e inalienabile conqui
sta della classe operaia. K 
qui c'è uno sviluppo e un 
superamento di un aspetto 
del leninismo, a lmeno come 
osso si concretò nell 'Ottobre 
'17 e negli anni successivi. 
Lenin concepì la lotta per 
la democrazia come una lot
ta che anche il proletariato 
doveva fare sino in fondo, 
ma che rimaneva pur sem
pre nell 'ambito di una lot
ta por por tare a compimen
to la rivoluzione borghese. 
Pe r noi. invece, la democra
zia (comprese le libertà co
siddet te " formali " che fu
rono. inizialmente, conquista 
della borghesia) è un valore 
che l 'esperienza storica di
mostra essere universale e 
pe rmanen te ». 

Qui si tocca, crediamo, un 
«punto nodale della storia 
della rivoluzione socialista 
del l 'ot tobre russo e degli an

ni successivi (del cosiddetto 
comunismo di gue r ra ) , del
le conseguenze sociali e po
litiche che determinate scel
te produssero sugli sviluppi 
storici successivi. Vn al tro 
dei punti nodali è la svolta 
compiuta da Stalin dopo il 
periodo della Nep. (Ala su 
questi ed altri argomenti no
stri storici e studiosi, e uo
mini politici del nostro par
tito, hanno scritto e dibat
tuto.) 

Dice Zaccagnini: « Ritenia
mo equivoca la giustificazio
ne delle posizioni assunte dal 
PCI prima del '56, con il ri-
chiamo alla situazione pro
vocata dalla "guerra fred
da ". Si pone infatti, in que
sto modo, un serio interro-
gulivo circa gli effetti clic i 
avrebbe per la politica co
munista un ìiuovo peggiora
mento dei rapporti interna
zionali e della ]>olitica dei-
Unione Sovietica ». 

Innanzitutto colpisce uno 
st rano modo di polemizzare, 
perché qui si fraintende il 
senso delle affermazioni di 
Berlinguer, arrivandosi cosi 
a mettere in dubbio la coe
renza della nostra linea po
litica. Berlinguer non ha giu
stificato, bensì ha criticato 
un aspetto, pur importante, 
della condotta del nostro par
tito negli anni del Comin-
form. « Effettivamente — 
egli ha detto — in quel pe
riodo vi è stato un certo 
appannamento nella affer
mazione della nostra auto
nomia ed originalità — e 
cioè dell 'esplicita teorizzazio
ne della via italiana al so
cialismo — nei confronti del 
movimento comunista inter
nazionale. Ma non dimenti
chiamo che c'era la guer ra • 

fredda. Tuttavia, anche in 
quegli anni, la condotta po
litica del PCI è stata sem
pre coerente nella difesa de
gli interessi nazionali, della 
democrazia e dell 'unità del
le masse popolari... I com
pagni del PSI fecero in que
gli anni la stessa esperien
za ». Il richiamo alla guerra 
fredda spiega il quadro sto
rico generale in cui furono 
compiuti determinat i error i . 
Ma se proprio si vuole com
piere una obicttiva riflessio
ne storico-politica sulla guer
ra fredda, il discorso su un 
tale argomento tra noi e la 
PC resta aperto e non porta 
affatto alle conclusioni che 
sembra ne tragga il Segre
tario della PC. Giacché è un 
fatto che la guerra fredda 
fu aperta da parte delle po
tenze occidentali nel 1946 
(discorso di Churchill a Kul-
ton) , che era collegata al 
monopolio delle armi atomi
che detenuto da quelle po
tenze, che era dichiarata
mente rivolta a fare arretra
re, at traverso una politica di 
forza, la realtà delle società 
socialiste. Successivamente 
la situazione è mutata ed è 
iniziata — sia pure contra
stata e continuamente mi
nacciata — la politica della 
coesistenza pacifica. 

Ad ogni modo, non fum
mo certo noi, comunisti, né 
furono i socialisti, che dal
l'inizio della guerra fredda 
t raemmo motivi di rot tura 
dell 'unità democratica na
zionale: al contrario, tena
cemente ci bat temmo per 
difenderla. Fu la P C che 
volle e impose la ro t tura 
dell 'unità, sia per motivi in-
temazionali , (fu la PC, es

ili una intervista televisiva 

Andreotti: bilancio di 
due anni di governo 
Auspicata la concordia fra i partiti dei-
la maggioranza - Dichiarazione di Piccoli 

ROMA — J Senza il risana
mento monetario e finanzia
rio che siamo riusciti a rea
lizzare, certo oggi non sarei 
ancora qui ». « Se Io aspet
tava. Presidente'.'>. «Ho una 
regola: non faccio mai pro
grammazioni su questo tipo 
di problemi. Sa. intervengo
no tante circostanze. Comun
que siamo ancora qui. dopo 
due anni e anzi all'inizio del 
terzo i . 

Sono alcune delle battute 
della intervista di mezz'ora, 
in diretta, clic ieri sera An
dreotti ha rilasciato ai gior
nalisti Vespa e Orefice, del 
T(, l . l 'na intervista di tono 
tranquillo, ma con accentua
zioni autentiche sui temi del
la crisi economica, dei pe
ricoli. sociali, delle minacce 
terroriiticlic. E' stato un bi
lancio complessivo nel corso 
del quale, in effetti. Andreot
ti ha mostrato di non voler
si limitare a una ovvia dife
sa del s io operato: non ha 
nascosto problemi, perplessi
tà. difficoltà e amile i rit.ir-
di clic l'aziono governativa 
ha sub.to in alcune faM. 

Le domande sul quadro po
litico sono state fatte nella 
parte finale della intervista. 
Gli è stato chiesto: « Le re
centi polemiche, soprattutto 
fra il PCI e il PSI. turbano 
il governo'.'». Noi, ha risposto 
Andreotti. siamo nati prima 
sulla base delle astensioni di 
partiti che poi hanno assun
to un maggiore impegno di 
voto. Siamo impegnati nello 
svolgimento dì un program
ma che andiamo continua
mente precisando e determi
nando e per il quale è neces
sario un impegno continuo 
dei partiti che sostengono il 
governo. Lo polemiche fra i 
partiti sono inevitabili — 
« nessuno porta il suo partito 
all 'ammasso » — però occor
re oggi più dio mai — d: 
fronte alla gravità dei pro
blemi — l'obiettivo della con
cordia. 

E" stato chiesto se intra
vede ancora — dopo la ele
zione del Presidente della Re
pubblica avvenuta in antici
po — possibilità d; elezioni 

(Segue in penultima) 

LE INDAGINI PER MORO 

Inchiesta nelle banche 
per i fondi delle « br » 

Si cercano soldi dei rapimenti eventualmente 
riciclali - Le indagini condotte sulle basi romane 

ROMA — I)je«cn'.o banclic 
italiane sor.o state ih.am.Ue 
a collaborare eoa la magi
stratura nell'in., fi.esia Miro. 
Dietro le BR. s: sa. c'è u ì 
g;ro di m.Lardi: riscatti di 
sequestri e rapine. Soldi 
* .-porcili * che \cngo;io rici
clati attraverso operazioni 
bancarie, i cui scopi .-olita 
nitiite sfuggono ai normali 

' controlli ' amm.lustrativi. I 
giudici or<\ tentano, quindi. 
di avviare un'indagine d: por
tata nazionale sui fondi delle 
« brigate rosse ». nella spe
ranza di aprire uno squarcio 
nella loro rete clandestina. 

Mentre quest'operazione 
muove i primi passi, emergo
no nuovi particolari sull'or
ganizzazione terroristica a 
Roma. 

La « colonna romana » 
delle « brigate rosse > sta

va per e—ere scoperta un 
anno fa: ma se ne accorsero 
soltanto i ^ brigatisti >, che 
cor-ero ai ripari prima che 
polizia o servizi di sicurezza 
avessero il sentore di quanto 
stava accadendo nella capita
le. Giocando d'anticipo, nella 
primavera dell'anno scorso 
gli uomini della rete clande
stina dio si era formata noi 
'76 compresero di essere in 
pericolo e smantellarono la lo 
ro prima base a Monte Sa
cro per trasferirsi in un'altra 
zona della città ritenuta più 
sicura. L'operazione riusci: 
la « colonna romana > delle 
BR. infatti, ha avuto la pos
sibilità di portare a termine 1' 
operazione Moro prima clic la 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

sa si, condizionata dal
l 'esterno!), sia per avviare 
la restaurazione capitalistica 
e quel tipo di sviluppo di 
cui oggi il Paese soffre con
seguenze così gravi. E' pure 
vero, però, che gli accennati 
errori da noi compiuti nei 
nostri giudizi e nelle nostre 
rappresentazioni della real
tà sovietica e della politica 
di Stalin non facilitarono il 
superamento delle contrap
posizioni. Le nostre autocri
tiche noi da tempo le ab
biamo fatte e ne abbiamo 
trat to le conseguenze; ma la 
DC? E' ben sicuro l'on. 
Zaccagnini che la DC abbia 
fatto al tret tanto? 

E' certo inevitabile che, 
quando forze politiche di
verse, e tanto più forze per 
decenni contrapposte, avvia
no una collaborazione per 
la soluzione dei più gravi 
problemi e per i più pro
fondi e generali interessi 
nazionali, ognuna di esse vi 
porti il bagaglio della pro
pria visione delle cose e del 
modo come ha vissuto un 
processo storico. Ma l'essen
ziale è guardare alla situa
zione di oggi e alla prospet
tiva che si vuole assicurare 
al Paese. Per noi, comuni
sti, è bene ferma la linea 
secondo cui tut te le forze 
democratiche italiane deb
bano collaborare per una ef
ficace iniziativa dell 'Italia 
nel promuovere il processo 
della distensione e coopera
zione internazionale, asse
gnando a questo scopo una 
particolare funzione all'im
pegno del movimento ope
raio e delle forze democra
tiche dell 'Europa occidenta
le. L'eurocomunismo — lun
gi dal dipendere, dunque. 
da vincoli es terni — è 
l 'espressione di una volon
tà di autonoma iniziativa e 
vuole essere proprio una ri
cerca politica e strategica 
rivolta a promuovere l'uni
tà delle forze operaie so
cialiste e progressiste euro
pee, sia per scopi di pace e 
cooperazionc internazionale, 
sia per la trasformazione in 
senso socialista della socie
tà nella pienezza della de
mocrazia politica e di tutte 
le l ibertà civili. Le minacce 
e i pericoli di possibili ag
gravamenti della situazione 
internazionale non costitui
scono un problema solo por 
noi comunisti, ma per tut te 
le forze democrat iche ita
liane: il compito di difen
dere la pace, di promuovere 
la distensione, di affermare 
l 'indipendenza e l ' interesse 
nazionale dell 'Italia è per 
tut te le forze democratiche 
prioritario e decisivo. 

Non vi è dogmatismo, e 
tanto meno arroganza, in 
noi. nella coscienza di tutto 
ciò che rappresenta la no
stra storia, travagliata e 
drammatica, ma storia di un 
grande movimento, e di un 
grande part i to, che ha dato 
un decisivo contr ibuto alla 
lotta contro H fascismo, 
per la democrazia e il so
cialismo. Ed è inoltre in
contestabile il contributo 
originale e di valore stori
co che il part i to di Gramsci 
e di Togliatti ha dato fino
ra. anche sul piano teorico, 
allo sviluppo del marxismo, 
alla elaborazione del nesso 
democrazia-socialismo. del 
rapporto internazionalismo e 
realtà nazionale. Siamo con
sapevoli che urgono realtà 
e problemi nuovi, che sta 
dinnanzi a noi il compito di 
ulteriori difficili approfon
dimenti e sviluppi: ma qua
le al t ra forza politica e cul
turale , operaia, socialista e 
democratica italiana può 
presentare un bilancio pa
ragonabile a quello del no
stro parti to? Ciò natural
mente non significa che 
non riconosciamo i contri-
buti , anche di critica, di sti
molo, di elaborazioni che 
sono venuti da al t re forze, 
e in part icolare dalla tradi
zione e dal parti to sociali
sta: né che oggi ci rifiutia
mo alla discussione e re
spingiamo sollecitazioni cri
tiche; ma non possono esse
re certo considerati tali ul
t imatum disinvolti, del tipo 
di quelli che ci siamo sen
titi rivolgere in questo più 
recente periodo da alcuni 
dirigenti socialisti («Dove
te rompere con questo e 
con quello, dovete fare i 
conti col leninismo, e subì-
to »). Siamo però anche con
vinti che — nonostante ciò 
— notevoli progressi nella 
elaborazione storica e poli
tica sono stati realizzati nel
l 'avvicinamento dei due par-
titi della classe operaia ita
liana. 

Paolo Bufalini 

Lunghe file per mini-vacanze 
Non è vero allora che erano partiti tutti fra il 3(1 luglio e 
il 2 agosto. E forse — anzi sicuramente — non è vero 
nemmeno clic siano finalmente partiti tutti ieri. La verità 
è che. a scaglioni, ogni sabato il traffico di chi va in 
vacanza si mischia a quello delle brevi gite di fine set
timana o anche ai ritorni in città di chi s'è permesso 
solo pochi giorni di \ illegciatura. Ecco perché ieri di 
nuovo le lunghe code ai nodi autostradali più importanti: 
ai caselli di Milano, a quelli di Roma, a quelli di Bologna 
verso l'Adriatico o di Torino verso il mar Ligure. Le 

lunghe file .sono segnale di breve vacanze, specie al Sud. 
poi, dove si calcola elio solo il 20 | x r cento può pernict 
tersi la villeggiatura fuori casa. Siamo arrivati così a 
sei giorni da Ferragosto: ora si pensa veramente clic 
l'esodo sia un'operazione compiuta. Ma il prossimo sabato 
c'è da giurare che traffico ce ne sarà ugualmente: magari 

I per chi si prepara in tempo a tornare. Nella foto: traffico 
I bloccato e automobilisti fuori dai veicoli presso Bologna 
1 sull'autostrada per l'Adriatico. ^ A PAG. 5 

Nelle zone già colpite dal sisma una settimana fa 

Ancora scosse di terremoto in Umbria 
per migliaia un'altra notte di paura 

La terra ha tremato tre volte ieri sera - Difficile censimento dei danni - Il mo
vimento tellurico è stato avvertito anche a Roma e in provincia di Viterbo 

Dalla nostra redazione 
TERNI — Il terremoto si è 
fatto nuovamente sentire ieri 
sera in Umbria, provocando 
panico fra la popolazione e 
danni agli edifici. Particolar
mente danneggiate le abita
zioni già lesionate dal sisma 
di domenica scorsa. Il sisma. 
come già domenica scorsa, si 
è sentito anche nei quartieri 
nord di Roma e nella provin
cia di Viterbo. Le scosse 
avvertite sono state tre. La 
prima, la più violenta, si è 
avuta alle 20.13. Il movi
mento tellurico del settimo 
grado della scala Mercalli è 
stato di tipo ondulatorio ed è 
durato circa sei secondi. LTn 
minuto dopo la seconda scossa 
e alle 20.53 la terza. 

Dalle prime, sommarie no
tizie giunte dalle varie loca
lità della provincia di Terni. 
la maggiormente colpita, sem
bra non si lamentino feriti. 
Difficile, por il momento, fare 
u i bilancio dei «Ianni. Tecnici. 
vigili e polizia sono usciti in 
forzo per rispondere alle 
chiamate, per effettuare con
trolli nelle zone già i.-olpite 
dalle scosse di una setti
mana fa. 

Dopo il primo boato e il 

sinistro oscillare delle case, 
la gente si è riversata nelle 
strade. allontanandosi dai 
centri abitati. Moltissime fa
miglie hanno raggiunto in 
aiuto, a piedi e con mezzi di 
fortuna la campagna dove 
sono stati apprestati giacigli 
per la notte. Già da alcuni 
giorni numerosi abitanti di 
Terni, Narni. Amelia. Sange-
mini. Montecastrilli a-evan> 
dovuto trascorrere la notte 
fuori dalle case, sistemali 
nelle tende. 

Dopo il violento terremoto 
di domenica scorsa, i sismo
logi avevano preannunciato 
altre .«cosse di * assestamen
to ». E il sisma si è fatto 
nuovamente sentire quando 
ancora non era stato possi
bile fare un preciso censi
mento dei darmi provocati la j 
sera del 30 luglio scorso (si j 
parla, però, già di una de- ; 
cina di miliardi) e numerose ' 
sono ancora le famiglie che J 
hanno dovuto lanciare le prò- , 
prie case, gravemente l e s i 
nate. 

Nel solo comune di San ce
ni ini cinquanta care devono 
essere demolite comp'.ctamen-
te. mentre le ordinanze di 
sgombero sono stato 101; 450 
persone sono rimaste senza 

tetto. A Nami le abitazioni 
evacuate sono slate 30; buo
na parte delle 10(i persone ri
maste senza tetto sono &tate 
sistemate nelle tende messe 
a disposizione del ministero 
dell'Interno. Negli altri comu
ni i danni provocati dal si
sma di domenica scorsa so
no stati di minore entità. 

Il bilancio dei danni non 
era stato ancora fatto, ma 
già si parlava di alcune de 
cine di miliardi. Ai danni di 
sette giorni fa si devono ora 
aggiungere quelli provocati 
ieri sera. Diversi edifici ri
sultano danneggiati nel «.eii-
tro di Terni, nei comuni e 
nelle frazioni di Narni, San-
gemini v Amelia. 

Nella Tuscia la prima scos
sa è stata avvertita in quasi 
tutti i comuni. Non si segna
lano né danni né scene di 
panico. I,a scossa si è sco
t t a . intorno alle 20.13 soprat
tutto nello zone più alto di 
V:torbo ed ha avuto uria du
rata «li circa tre secondi. So 
pialazio;ii si >o:i«» avuto da 
q-jasi tutti i contri sistema
ti nella faglia p rop ina al 
Tevere: Orto. Graffignano. 
Bastano in Te. t r ina . Civita-
castcliaiia. 

Attentato 
anti-OLP 

ieri in 
Pakistan: 

quattro 
le vittime 

Continua la feroce on 
ì data di at tentat i contro 

le rappresentanze palcsti 
i uosi all'estero. Ieri mat

tina due terroristi hanno 
assalito la sede dell'OLP 
a Islamabad. uccidendo 
tre palestinesi e un aden
te pakistano. I! rappre
sentante dell'OLP. Abu 
Hantash, è sfuggito a l i a s j 
cuato. L'OLP ha nuova- ! 
mento o duramente a i - j 

j cusato i servizi secreti j 
I irakeni d: avere or^aniz- j 

zato il crimine: un alto i 
esponente di Ai Fatati ha I 
esortato l'e-eic:to irakeno | 
a rovesciare ;1 rei ,me. La 
.- tesa OLP ha annuncia
to che la polizia de! Ban
gladesh Iia sventa 'a un 
attacco di nient i irakeni 
contro la rappir.-.entanza 
palestinese di Dacra 

IN PENULTIMA 

Come la Simeoni ha conquistato uno dei più prestigiosi record del mondo 

30 centimetri in 8 anni per Sara 
Dal nostro inviato 

BRESCIA — -Sono passati o'. 
tt anni da quel pomeriggio ài 
settembre del 1970 che conse
gnò alla storia dell'atletica 
leggera italiana il debutto di 
Sara Simeoni nello stadio 
* Colombes » di Parigi. Sara 
a r e r à IT anni ed era una 
bambina timida che si guar
dava intorno cori aria sperdu
ta. Ma quella gara le asse
gnò comunque il quarto po
sto. Da Colombes a Brescia 
c'è una strada lunga olio an 
ni e lastricata da Ih record 
degli italiani. Ma l'ultimo. 
quella di Brescia, alla qu<>la 
pazzesca di due metri e un 
centimetro è anche il record 
del mondo che cancella i due 
metri della grande centrali
sta della Germania Democra
tica Rosemane Ackermann. 

Sara Simeoni dopo il record 
arerà solo lacrime da raccon
tare. Son c'erano parole per
ché la gioia era in quel mo
mento una emozione che pote
rà intensamente prorare solo 
lei. Gli altri, i genitori, gli 
amici, i diriaen.i. i Giornali
sti. poferano solo intuirla. Ma 
più tardi, quando la grande 
impresa g;à cominciava ad 
assumere i contorni del ri
cordo la ragazza rcroncse ha 

saputo trovare le y*irrilc per 
dire e per raccontare. Sara 
ha innanzitutto ringraziato la 
grande atleta tedesca per 
aver aperto la strada del fu
turo alle saltatrict rivali. Sen
za Rosy saremmo ancura prò-
Int.ilmente ad annotare pre
stazioni attorno a 1.91 1.90. 
Che Rosa abbia saputo vali
care quel cielo alto due me
tri ha significato per tutte 
che quel che poteva fare una 
ragazza col ventrale poteva 
farlo un'altra col t Fosbury ». 

£ adesso. Sara? < Adesso di
venta dura, mo'to dura. Fino
ra ni ero sempre migliorata; 
magari di un centimetro o due 
all'anno andavo sempre p-.it 
.*.•.. Ade<so co—.e fr.rc->'.' Or 
mai 2.01 li ho superati ». E 
giù una risata. 

Una continuità di redimen
to che si può sfilo definire ec
cezionale. Come si può spie
gare? < Penso che la spiega
zione più giusta — risprtnde 
— è che la Ackermann, facen
do i 2 metri, ci ha sbloccato 
mentalmente. Abbiamo cavito 
che certe misure si potevano 
fare. E' una presa di coscien
za continua: fai una misura 
e ti convinci che puoi fare an
che la successiva. Io poi :ono 
del parere che il secondo Vi
sto di Montreal mi ha respon
sabilizzata, mi ha fatto vede

re in wi'ntt'C-j diverta certi 
traguardi, MI ha connato "he 
P'itevo stabilizzarmi su deter
minate quote ». 

Sara ringrazia Rosy e da 
cacciai rive diventa predi. Ora 
sulle pedane dello stadio di 
Strahov a Praga l'appunta
mento europeo sarà in grado 
di prop'irre una gara di tuoco 
tra le due atlete che :i§nno 
onorato lo sp-irt come r*colio 
non era possibile. Rosy però 
non sta bene. Son ha vreso 
parte ai campionati del suo 
fxìc.-c perche i tendini, di tre 
sco operati, le facevano naie. 
Si e quindi rip'isaia e :i e 
allenata tenendo d'occhio lo 
data — e il 2'J ag-i.-to — lei 
iaf.purgamento cecisloitrco. 

Cosa sortirà dallo scon
tro d: due talenti co±i si
mili e, assieme, cosi dif
formi, a Praga? 

Sara Simeoni. nata a Ri
voli Veronese 25 anni fa. ha 
migliorato ». record italiano 
di Laura Bortoli saltando a 
Padora il 9 maggio del 1970. 
1.71. Sella stessa stagione è 
giunta a quota 1.75 mentre 
l'anno successivo, dopo es
sere stata eguagliata dalla 
Bortoli e dalla Masscnz. ha 
aggiunto un centimetro al suo 
primato: 1,76. Fu quella una 
stagione di botta e risata 
perché Silvia, dicci giorni do

po 11.70 di Sara, sa'to 1.77. 
Ma da quel giorno il « pal-
marcs » del record -.tarano 
reca solo il nome della salta-
trtee veneta: J.7S nell'agosto 
del 1971. 1*0 nel settembre 
dell, stesso anno, 1S5 nel set-
temlirc del '72. Vlriche Mcy-
farlh. campionessa olimpica. 
si~mt>rava tuttavia irragiun-
gibile. Jolanda Balas. che 
are rà smesso di saltare e che 
dieci anni prima aveva vali
cato la straordinaria quota 
di 1.91. era g-.à leggenda. 

Ma la strada di Sara, lastri
cata d: record e di fatiche. 
era appena all'inizi,. Sri 
1973 il primato italiano sale 
a J.S'7 e la-ino dojt-i ci l.S'J. 
Sei IT.fi la medaglia dar 
gcito ai giochi di Montreal 
cornifico Sara che i suoi li
mili sono tutti da scoprire. 
E quando pensa che i due 
metri siano vicenda da rac
contare alle olimpiadi di Mo
sca ecco che Rosy sblocca la 
situazione. 

Sella stagione della caccia 
l'azzurra conquista il titolo 
europeo < indoor » diic setti
mane dopo aver fatto il re
cord mondiale al coperto con 
1.95. Ma non basta perchè c'è 
Koudvolala (Finlandia) che 

r. m. 
(Segue in penultima) 

Laggiù 
a Baguio 

storta 
di scacchi 

e di parole 
Mohl. iuih- iiili.u .i i l i M .ir

r i t i , e in- i [ f u : u i \ i . i inni' da 
un ninnili t l i r tinti ('• .ilib.v 
• l.ilt/,1 riuiMii , d i r I I I A . I I C 
lrn|i|m M I i.unciilr, ,> -i \ « T -
Cip^n.u.t. iii-iuiiiii.i. ili . i \ err i 
.« »|MMllllMC l . l l l l l . l t l . ' l l /h i | | .> , 

l|tl.llll.l pnli'l.l |lll|i|l-.ut tu- ni 
i|il.ll<lif I I I ^ . I ili in,vini Ni i l i 
/ . * M 7 » » , | H ' f t ' . l ' l l l | l | l l . | , .V ) , 
.Mmit.iiuiK' n i un iim.iui-l. i . 
e l.i pi'ti«.i\.i - in .mio |,i ir.i-
i l i / ione ll l i i . i i i i- l i i . i . roti ti IV -
ti.tic.i iti I r - I . i . il ipi i l i ' i i l - i i -
l i f ic.n.i d i T . I I i l i i l'ini il In-
MIS liilnuii nini imi, i lh i i i i l i i -
iii' pc>lr <> riirn.i , Uiu non ini-
|Mirl.i i l i- i uli-i e ri i- i -.11:1:1.1 npi> 
illuni', i'.x I I . I - I . I i n f l u i v i il 
mitico l ' . - i i t / i . i l , ' ili'll.i null i . 
lo^i.l ili lpt1'.In : I I | I I I ' I I . 1 lie 
I1.1 I.) i i 'piil . i / ioiii ' ili l ' . - rn- , 
i l l f . l l l i . il pili llltelll'llll.lll- 111 
i pt'l'llill'lllpi. 1' llllllipir. .1 
rnvi'M'ii), il più \ tino I- 1:1.1. 
Itiilo tr.i uli impegni intil lt '!-
Inal i . Siinlioliro 1' manieri ipì.m-
lo in rott i ' , i". .nulli-, »i ».i. il 
più 1 . i / ion.i l i / / . i l i i l i ' 1' i.i.-io-
11.1I1//.1I11. ii i . i l ini i t i / / i l u l i ' ,' 
i i i . i l r in. i l i / / . i l i i , rimi pulì- ri / / . !• 
Itili' e riiiiipnli't i / / . i |n. ti .1 i 
ilivi-i linii'iiti 1I.1 i .1 i i i i i .1. In 
lui-M', il più |• i 1.1 u 111 111 >. ( ' r 
l'Ili lo \ 111 l i l i l i i ' itili mlollii, 
.nulle tif i l i ' nn- l i f "i nuli', ru
llìi' ni.ili'ii.i il i i l i l i l i i i i . v.ini.in-
ilnln -iipi'i iute, pi 1 t ini lino-
11.1 foi'iii.i/iniii' l i ' . - i i . i . .1II.1 -111-
l.i-.i I.itili.1 r .1II.1 Ir i - i ini imi' . 
ti i.i «ferir.!, l '.nif ir.iiiienle u/ in-
• o, 111.1 l'iiilili'lir.iiiirnli' tu l l i -
fn ' i i o ,iuiini«liro. non i-V' no
me «li rlii.irii «tr.iles.i. Ir.i i 
moilerni .limono, 1 In- non «ia 
.ì .- i ir i . i lu. in quilrlti" minio. 
ali.! MMri'liicr.t (e .ipprn.i in 
tf.ir.i. tl.i Vipnli 'oue in KÌI ' I , 
roti il «ol i l j t io ioti Ir r . ir lf . 
tiri le .mire lr;;ein|«- ilri •mu
tili r . ip i lani l . I. polrcmiuii 
ront in iMir rn-ì per un pezzo. 

M.i i|iiellu rlie «1,1 ,u-1.11 !<• li
do .1 M.muio. in III- l 'tlippitir. 
viene \i««uln. .il «li fuori ili 
un ninliito ri«l iel l i - - i iuo ili 
speri.l l i- l i r.iffiu.ili e ili «lil-
i l io-i «ii l i l imi. tinnì' uno «pel-
t .uolo. I.iiiti, pi 1 i ,nnli| i rr . 
i l i -pr i .il.inii'iiti' .1111111 -111 >: mi -
Mcrio-o «• pl.1te.1le. .i-celiin 
e «cimlal i - t i ro. lui.inio. sii 
e ro i : !"•< orlnilo-'o » e il u i l i - -
Mflenl** ». il < «miel iro » e 
|\« r lneo >i. ir '17 .inni >• «• it IT n 
C u i / i . tn. 1I.1 non molli gior
n i . e in pirno torneo). K ir-
pov e Korrl iuoi «p.in-i min 
rome nomini , rome z ior j lnr i . 
rolli»' tulio, ""nini il pn>iliw« 
e il u.i:.iti\ 11. il lut'iiio i- il 
r.iltixo. 11 ,i! 11 • .l imititi ' .1 iil'i'r.i 
- r e l l j il» I p. 11 l i ' .^i itili'. \ « ti-
sono p.nl.ili r f .no le j ; i . i l i ro
me tipi ,1-li.illi. e In in- .i-ti.it-
l . l l lU' I l l l ' c. l i . l t l i ' i i / / . i l > i l i . • "111** 
etultlenii inni . i l i / / i l :. IVr e«-
«•eir «ululo I ii .11 ir . i l i . rumi' A 
it.ilnr.ili'. poli lo'- ili'Minn t in-
«rire. «e limi \«-ri. .iliiu-ii'» "••'-
ro - imi l i . ili ti . i l l i nlr J I I 11.1-
l ini i t i ' in.ini ir i l i . r l i f pò-- ino 
r*-1n-1 ix iilu.ili/z in <-li in ilrtln-
r l in . f . ini ' I i | i r r * n n i " i "•••ru
l l i l i . rroi t i i l i iz / . i lol i . «np"f-li-
zio-i i' r.ip ii i«-imi. intitoli l i 
r in n i 1 - - I I M I I . «Ir liuti Iti '• 
in f . in t i l r r i i . i i i l i . 

™ K o n l i n o i in r • • i i i i i ' ì ' i '•> 
\0l11t11 .1 n;tii ro-ln l i «iji 
pollron 1 trril«' I I I I 1 fitt.i •.<•-
itir»" in . K I I ' I I i l i l l i •*•. i z / T i • 
r o-trnl.i u n i : t i i - j prnn.i 
rlie riinti«'iie. .«--u ur.i, un ni»*r. 
r. lni-mo |i»*r tmlit.iilii.irr n ' n -
I I M I I r.t'li.i/ii.ni rnie«-r i l i l l i 
• i p i i i l r j . i w r r - j r i . i |«T «riti
rar lo ». .1 • »i 1 ur.i « P. inor imi *•. 
I . azn-to. Mi»* inni I M - I tir « 
un .litro rli-m» tiio r i i n M V . 
l 'ambirli!*-. Poii li»", s i i r«»>-
l ira |>rr tul i i r . i . l i u n i t i «I-
t i t i l l i t i ;u i 1 .''«• i l i i l ' it i iriri <!i 
Mani la - •• i i l lr i mini» ni»- r»-
rii-.ila roti l'aiuto »l»lla •» ' t r i 
na alnio-f»r.i •] ' | l ' lu»trl Diplo
mai . un \<rr l i io n i i iw i i ln «p«-
I i io ln ail.itl.it», l'I . i l ! ' ' ! . - ' * ». 
pmpr i r l . i ili un f im.i-n ;M1-
r i lorr r ili u n i I J I I I O - J i f t -
l e n i r , rio- w o«pilaii<> i \nrn 
pa / i r t i l i . On» ir . i t t t in.frr . i . r«»-i. 

• la « a m»"tà t r i - I r r j o t i r r ì i 
e rtarlal itKri 1 >. mutr in nn 
«itailenle lr|«-film, i mulini ' -nl i 
••rrf«IIo » a||r m< \ il l in i ! - I r t -
n e / / r f ai i e r i r propri i«!«"-
r i -mi » r l i f - i aiMirono ai 
|>rut.i:r>iii>ti. 

K l i . « f r i piltn»*. buf i l i r 
ztiarit-iti ». l i • p.irab'ili ilei 
i l i ir l ln fra ili--»-ti-<i f ron-rn-
• 0. fr.» lll-ob|,n||<-n/1 r nrt'V 
do--; i ». anzi « f r i ibi» r»>-
• r i rnzr . iliir lib*-rtà. «Iti»' - - r i 
ti* ili » ila ». |n-f \ in l r ra H i r -
bal<» l / " fi'o pi r Kurihiì'ò. 
«ptrja -lilla « "•lampi ?>. *0 
Inolio, m i mollo tti'nlrr.il 1-
n i r n l r ) . j ' - i i inc Ir »u«- ;i i i*t» 
proporzioni, a . n i ' l n un il»-;no 
• cenario: « ( l i \ o r r rbbr ( i ra -
barn ( i r r r n e . -«rr «rri \ere «iur-
»to romanzo 1I.1I i r r n ». I.'n at-
mo-f i -r j » rbr u à r irromla 
• il motulo t i r i l i - rarrbi ». e 
rbr r- fatta, nati iralmrnle. « ili 
mn»irito-a sri i ial i là. bizzarri» -. 
r a p r i r r i . «forzi «n\ romani ili 
memoria e ili p r r w z z r n / a ». 
è <|tii al •rrvizio ili « una «fi-
ila rbe a\\ i«' i ir fra «o«prtl?. 

Edoardo Sanquineti 
(Segue in penultima) 
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